
di Antonio Bassu
◗ NUORO

A tre anni di distanza dal com-
pletamento del mercatino di
via Convento, nel rione di Mu-
ghina, l’amministrazione co-
munale non è ancora riuscita a
trovare una soluzione per la
completa utilizzazione della
dozzina di chioschi prefabbri-
cati installati nell’area ricavata
dalla sistemazione della lin-
gua di terreno compreso tra
via Convento e via Monsignor
Cogoni. Attualmente si è anco-
ra in attesa dei nulla osta degli
assessori alle attività produtti-
ve Roberto Cadeddu e dei lavo-
ri pubblici Angelo Serusi, cia-
scuno dei quali ha uno specifi-
co ruolo circa il regolare fun-
zionamento e la messa in sicu-
rezza dei chioschi. Il progetto
prevedeva l’ubicazione di un
mercatino di quartiere che in
qualche misura doveva sostitu-
ire lo storico mercato di piazza
Mameli, oggi trasformato in
un complesso artistico-cultu-
rale finanziato dalla Regione e
dall’ Unione europea.

Con il terrazzamento
dell’area, appartenente alla
diocesi vescovile, è stato realiz-
zato il sito sul quale sono stati
installati una serie di box pre-
fabbricati, somiglianti a tante
piccole casette, da destinare
agli operatori del settore orto-
frutticolo. Ed in primo luogo ai
commercianti che per decen-
ni hanno lavorato all’interno
del mercato di piazza Mameli,
sfrattati per consentire la ri-
strutturazione del complesso,
al quale dare poi una nuova

destinazione d’uso. Sistemati
gli impianti tecnologici, i cam-
minamenti e l’impianto d’illu-
minazione pubblica, sono sta-
ti installati i chioschi da desti-
nare ai rivenditori. Operazio-
ne che, a tre anni di distanza,
ancora non è stata realizzata.
Tra la delusione e l’amarezza

dei futuri destinatari e le criti-
che dei cittadini per gli incom-
prensibili ritardi. Il sindaco
Sandro Bianchi, appena elet-
to, aveva espresso grandi per-
plessità sull’intero progetto,
successivamente condivise da-
gli assessori alle attività pro-
duttive Roberto Cadeddu e dal

collega ai lavori pubblici Ange-
lo Serusi. Dubbi che vanno
avanti da un quinquennio,
senza riuscire a sbrogliare la
matassa, considerato che l’as-
segnazione dei box è ancora
bloccata per motivi di ordine
tecnico e amministrativo. Se i
rinvii andranno ancora per le
lunghe è possibile che i prefab-
bricati incomincino a registra-
re i primi seri problemi, vanifi-
candone il corretto utilizzo,
con conseguente spreco di sol-
di pubblici, tradendo così le le-
gittime aspettative degli opera-
tori commerciali. Un’attesa, la
loro, che va avanti complessi-
vamente da oltre dieci anni.
Vale a dire dall’apertura del
cantiere per l’avvio dei lavori
per la ristrutturazione del mer-
cato di piazza Mameli, punto
commerciale strategico della
città dal 1940.

Barracciu oggi al Museo del costume

in breve

◗ NUORO

Per il terzo anno consecutivo il
Comune, la Regione e la Com-
missione europea promuovono
la “Notte dei ricercatori 2013”.
L’organizzazione è affidata al
Centro Europe Direct del comu-
ne di Nuoro, all’assessorato alla
Programmazione guidato da Co-
simo Soddu, in collaborazione
con l’assessore alla pubblica

pstruzione Paola Demuro, l’as-
sessore alla cultura Leonardo
Moro e l’assessore all’ambiente
Luca Lapia. L’appuntamento è
per venerdì dalle 10 (ora della ce-
rimonia di inaugurazione) alle
23.30 nell’ex mercato civico di
piazza Mameli. La notte dei ri-
cercatori è un’iniziativa promos-
sa dalla Rea (Research executive
agency) attraverso il program-
ma quadro in ricerca e sviluppo

tecnologico che coinvolge ogni
anno centinaia di ricercatori e
istituzioni di ricerca in tutti i pae-
si europei, volto a far incontrare
i ricercatori e cittadini comuni
per diffondere la conoscenza
della figura del ricercatore e va-
lorizzare la sua professione e il
suo lavoro nella società contem-
poranea. Gli eventi comprendo-
no esperimenti e dimostrazioni
scientifiche dal vivo, mostre e vi-

site guidate, conferenze e semi-
nari divulgativi, spettacoli e con-
certi. La Commissione europea
e la rete italiana dei centri euro-
pe direct sostengono l’iniziativa
organizzando i corner informati-
vi europei - spazi di approfondi-
mento in materia di politiche eu-
ropee per la ricerca e l’innova-
zione. Al ricco programma della
“Notte” nuorese contribuiscono
le università di Cagliari e Sassari,
il Consorzio universitario nuore-
se, il Consorzio Satta, l’Asl, l’Isre,
l’Autorità di gestione Fesr e Fse
della Regione, il Crs4, l’Ailun e il
Coni.

Oggi alle ore 19 l’europarlamentare
Francesca Barracciu concluderà la
sua campagna elettorale per le
primarie del centrosinistra nel
Nuorese con un incontro pubblico al
Museo del Costume. Sono invitati a
partecipare i cittadini da tutta la
Provincia, amministratori locali e i
rappresentanti nelle Istituzioni.

Barracciu – spiega una nota –
«esporrà ai cittadini la sua nuova
idea di Sardegna, dove la persona
viene ricollocata al primo posto e
dove nessuno è ultimo. I temi:
sanità, agricoltura, ambiente,
scuola, giovani, ricerca, turismo e
trasferimento risorse ai
comuni ».

primarie centrosinistra

◗ NUORO

Il giorno, concitatissimo, della
maxi operazione dei carabinie-
ri che era culminata con l’arre-
sto di Graziano Mesina, a Or-
gosolo, nello stesso calderone
c’era finito anche lui perché
considerato uno dei giovani
che accompagnavano Mesina
nelle sue imprese e sposta-
menti. Una sorta di autisti-tut-
tofare. Franco Devias era stato
dunque arrestato e portato in
cella a Badu ’e Carros, anche
perché nel corso della stessa
perquisizione che i militari
avevano fatto a casa sua, a Or-
gosolo, i carabinieri avevano
sequestrato due armi illegali.

Ieri mattina, proprio per
queste due armi, Franco De-
vias, è finito a processo a Nuo-
ro davanti al tribunale collegia-
le presieduto da Antonio Luigi
Demuro. Nei mesi scorsi, infat-
ti, gli era stata notificata un de-
creto di giudizio immediato.
Un decreto che ieri mattina ha
contestato il suo avvocato di fi-
ducia, Angelo Magliocchetti. Il
legale ha chiesto ai giudici che
lo annullassero perché secon-
do lui violava il diritto della di-
fesa di chiedere il patteggia-
mento.

Secondo il collegio, invece,
quella violazione non c’era sta-
ta perchè la richiesta di patteg-
giamento non era arrivata en-
tro i termini di legge. Un accor-
do tra l’accusa e la difesa, in re-
altà, c’era già stato: le due parti
avevano concordato una pena
finale di 3 anni. Ma per i giudi-
ci, ieri, quel patteggiamento
“non s’aveva da fare”. E hanno
stabilito, così, un rinvio al 17
dicembre per far partire a tutti
gli effetti il processo a carico di
Devias. (v.g.)

tribunale/1

Spaccio di droga,
nominato un perito
■■ Le loro strade
giudiziarie si sono divise nei
giorni scorsi perché uno di
loro ha scelto di essere
giudicato con il rito
abbreviato. Ma ieri mattina,
in aula, i loro destini si sono
nuovamente incrociati,
perché il collegio ha
affidato allo stesso perito il
compito di «stabilire la
natura e la quantità del
principio attivo» della
droga, o presunta tale, che
a loro era stata sequestrata
dai carabinieri. Il perito ha
chiesto 60 giorni di tempo
per completare la sua
analisi. Il processo è stato
dunque rinviato al 10
dicembre. Gli imputati sono
gli oroseini Ivan Spina,
Sebastian Luche, e Danilo
Pretti. (v.g.)

tribunale/2

Nei guai
per riciclaggio
■■ Ieri mattina, per
l’ennesima volta in quasi
nove anni di udienze, è
stato rinviato a un’altra
data, quella del 13 marzo,
per consentire al collegio
giudicante di rinnovarsi.
Ieri, infatti, è stata rilevata
l’incompatibilità di uno dei
giudici del collegio, Teresa
Castagna. Era stata lei a
condurre le indagini e a
emettere il decreto che
aveva disposto il rinvio a
giudizio di Vincenzo Ruiu,
nuorese, titolare di una
concessionaria d’auto. Ruiu
era finito nei guai perché la
concessionaria aveva
venduto un’Audi che in
seguito era stata mandata
in assistenza. L’auto era
ancora in garanzia. I
meccanici dell’officina
avevano chiesto alcuni
pezzi di ricambio alla casa
madre, che però aveva
risposto dicendo che le
matricole di quell’Audi non
le risultavano. L’auto era
stata sequestrata, e Ruiu
era finito nei guai con
l’accusa di riciclaggio. La
sua vicenda giudiziaria si
trascina da nove anni, e il
processo, a causa di un
tourbillon di giudici, è
ripreso da zero già due
volte. La terza volta si
registrerà il 13 marzo. (v.g.)

tribunale/3

Rapina anziani,
a giudizio
■■ Ieri, tramite il suo
avvocato Gianni Sannio, ha
chiesto di essere giudicato
con il rito abbreviato. Il suo
processo comincerà il
prossimo 17 dicembre.
L’imputato, Salvatore
Grecu, di Siniscola, è
accusato di aver rapinato
due anziani di Siniscola,
Pasquale Pilurzi e Maria
Maddalena Melas. (v.g.)

◗ NUORO

È stato rinviato al 18 ottobre
per l’audizione di uno degli ulti-
mi testi da sentire, il processo
per un pestaggio legato all’ac-
quisto di una casa all’asta a
Nuoro. Gli imputati sono cin-
que: gli ex proprietari della casa
successivamente messa
all’asta, Marianna Aironi, Anto-
nio Luigi Papi, e la figlia di que-
sti ultimi, Pietrina. Con loro so-
no imputati, Giacomo Corona
e Giosuè Forma, perché accusa-
ti di aver picchiato, su commis-
sione della famiglia Aironi-Pa-
pi, l’acquirente della casa di via
Sarcidano finita all’asta: Pietro
Ghisu, idraulico nuorese. (v.g.)

Pestaggio
dopo l’asta

La “Notte dei ricercatori” all’ex mercato

L’interno dell’ex mercato civico di piazza Mameli

Mercatino di quartiere,
Mughina aspetta ancora
A distanza di tre anni, il Comune non ha portato a termine il progetto
L’assegnazione dei box agli operatori commerciali è bloccata per motivi tecnici

I chioschi prefabbricati a Mughina (foto Gualà)

il processo

Banda Mesina,
Franco Devias
a giudizio
per due armi

◗ NUORO

Un’interrogazione urgente
presentata dai consiglieri co-
munali Antonio Pirisi, Giovan-
ni Porcu e Massimo Floris.
Che chiede conto dei lavori di
recinzione del giardino e del
parco giochi nell’anello supe-
riore del monte Ortobene,
all’interno della Zps.

I tre consiglieri sostengono
infatti che i lavori siano realiz-
zati «in dispregio alle normali
regole costruttive per lavori re-
alizzati in siti protetti da nor-
mative ambientali, paesaggi-
stiche e di protezione delle
specie». E chiedono: «l'imme-
diata interruzione dei lavori e

il ripristino dello stato dei luo-
ghi». I firmatari dell’interroga-
zione urgente depositata ieri
inoltre chiedono se i lavori ap-
paltati abbiano tutte le regola-
ri autorizzazioni urbanistiche
in merito e: «Se appare corret-
to rimuovere piante per far po-
sto al cemento. Peraltro ese-
guendo i lavori, da quanto ap-
pare, non a regola d'arte».

«Non era meglio – chiudo-
no i tre consiglieri – evitare di
riproporre i periodi storici or-
mai trascorsi delle “tancas ser-
radas a ferru” e permettere
che i bambini possano tran-
quillamente giocare al suo in-
terno senza sentirsi chiusi in
gabbia?».

l’interrogazione

Pirisi: «Stop alle “chiudende” sulla cima dell’Ortobene»

I lavori contestati al Monte
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